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DECRETO n. 9 del 30/06/2014 
 

Conferimento funzioni di Responsabile del Servizio Polizia Locale dell’Unione dei Comuni Lombardi 
del Tidone Pavese al Sig. Bandanera Giuseppe Benito. 
  

IL PRESIDENTE 
Premesso che: 

- in data 09/10/2009 è stato sottoscritto l’atto costitutivo dell’Unione dei Comuni Lombardi del Tidone Pavese – fra 
i Comuni di Ruino e Valverde – Repertorio n. 574 del Comune di Ruino, registrato a Stradella in data 14/12/2009 
N. 74 Serie 1; 

- a decorrere dall’01/01/2014 è entrato a far parte dell’Unione il comune di Canevino; 
- con deliberazioni consiliari n. 3 del 31/01/2013 (Ruino), n. 4 del 31/01/2013 (Valverde), n. 3 del 08/02/2013 

(Canevino), si è proceduto ad apportare modificazioni allo Statuto vigente; 
 
Dato atto che: 

- in data 25 Maggio 2014 hanno avuto luogo le consultazioni amministrative per l’elezione diretta del Sindaco e 
del Consiglio Comunale dei Comuni aderenti all’Unione; 

- con deliberazione dell’Assemblea dell’Unione n. 13 in data 27/06/2014, dichiarata immediatamente eseguibile, si 
convalidavano i nuovi consiglieri dell’Assemblea dell’Unione e procedeva alla nomina del Presidente dell’Unione 
dei comuni Lombardi del Tidone Pavese; 

- conseguentemente, occorre provvedere all’emanazione dei nuovi decreti attinente l’individuazione dei 
responsabili di struttura, essendo venuti meno i vigenti, a seguito della scadenza del mandato del Presidente, al 
fine di garantire piena funzionalità alle varie articolazioni organizzative, qualificate come strutture dell’Unione e 
dei Comuni facenti parte, ove costituiti gli uffici unici;  

 
Dato altresì atto che: 

- i responsabili possono essere individuati tra i funzionari dipendenti in servizio presso l’Ente o assunti con 
incarico esterno ai sensi degli artt. 109 e 110 del Decreto Legislativo n. 267/2000 e successive modificazioni ed 
integrazioni, o individuati a mezzo convenzione ai sensi dell’art. 30 del Decreto Legislativo n. 267/2000 e 
ss.mm.ii.; 

- l’attribuzione della responsabilità di una struttura a ciascuno dei soggetti individuati risulta correlata 
all’esperienza ed alla qualificazione professionale di ciascuno di essi; 

- nello sviluppo della loro attività in ordine agli obiettivi assegnati annualmente sulla base dei documenti di 
programmazione annuale previsti per ogni struttura, definiti e riassunti nel c.d. P.D.O. (Programma degli 
Obiettivi) a ciascuna struttura, i responsabili di struttura dovranno: 

 tradurre le singole attribuzioni in base a quanto disposto dall’art. 107 del Decreto Legislativo n. 
267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni e dall’art. 57 del vigente regolamento di 
organizzazione e strumenti operativi; 

 attenersi, quando emanate, alle direttive loro impartite dal Presidente e dagli Assessori di riferimento; 
 
Richiamato l’art. 24 dello Statuto dell’Unione, testualmente recita: 
1. L’Unione si dota di una struttura organizzativa nelle seguenti forme: 
— convenzione con i Comuni associati per la costituzione di uffici dell’Unione con personale degli enti partecipanti, ai quali affidare 
l’esercizio delle funzioni pubbliche dell’Unione e, laddove ritenuto opportuno, congiuntamente anche l’esercizio delle funzioni dei comuni 
associati; 
— delega di poteri e competenze dell’Unione ad uno degli uffici dei comuni associati che operi in luogo e per conto dell’Unione; 
— per la copertura dei posti di responsabile dell’ufficio o del servizio, di qualifiche dirigenziali o di posti di alta specializzazione l’Unione 
può anche provvedere eccezionalmente, previa motivazione, alla stipula di contratti di diritto privato a tempo determinato nel rispetto dei 
requisiti richiesti per le qualifiche da ricoprire, ovvero, in via ordinaria, con la stipula di contratti a tempo determinato di diritto pubblico 
con applicazione, in questo caso, del contratto collettivo nazionale di lavoro degli enti locali. 
2. L’Unione di Comuni non assumerà nessun dipendente a tempo indeterminato; 
3. I contratti a tempo determinato di diritto pubblico e di diritto privato, sono approvati con provvedimento del Presidente dell’Unione. 
4. Le convenzioni per la costituzione di un ufficio comune dell’Unione con personale distaccato da uno dei comuni associati o da altro 
ente locale, le convenzioni con i comuni associati per la delega ad uffici comunali di funzioni dell’Unione, sono approvate con 
deliberazione dell’Assemblea dell’Unione. 
5. Tutte le convenzioni in esame hanno una durata non superiore al mandato dei Consigli Comunali Conferenti e sono modificabili, 
secondo le rispettive competenze, entro 30 gg. dall’entrata in carica del nuovo Presidente o dell’Assemblea, secondo il principio della 
fiduciarietà e responsabilità degli incaricati. 
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Considerato che:  
a) in data 12/05/2010 è stata stipulata la convenzione per  il trasferimento all’Unione dei Comuni Lombardi del 

Tidone Pavese, tra le altre, delle funzioni riguardanti la gestione dei seguenti servizi:  
- polizia locale, comprendente anche: 
- polizia rurale; 
- polizia commerciale; 
- polizia ambientale; 
- polizia edilizia; 
- gestione verbali, notifiche, accertamenti; 
- supporto all’ufficio anagrafe, stato civile e tributi; 

b) il sig. Bandanera Giuseppe Benito, dipendente di ruolo del comune di Ruino (Pv) ed inquadrato nella categoria 
C/C3, a far tempo dall’01/09/2012 è stato nominato titolare di Posizione Organizzativa presso l’Unione in quanto 
Responsabile del Servizio Polizia Locale; 

c) sussistono in capo al dipendente del comune di Ruino (Pv) sig. Giuseppe Benito Bandanera i presupposti, 
capacità e professionalità tali da consigliarne la conferma a Responsabile del Servizio Polizia Locale dell’Unione 
dei Comuni Lombardi del Tidone Pavese; 
 

Valutata quindi la necessità di conferire al Sig. Giuseppe Benito Bandanera le funzioni di Responsabile del  Servizio in 
parola dell’Unione qui rappresentata con decorrenza dalla data odierna ed al fine di consentire allo stesso di sottoscrivere 
gli atti gestionali dell’Unione definiti dall’art. 4 della Convenzione approvata con la delibera dell’Assemblea dell’Unione n. 
7 in data 12/05/2010; 
 
Vista e richiamata altresì la deliberazione dell’Assemblea dell’Unione n. 3 in data 12/05/2010, relativa all’approvazione 
della convenzione ai sensi dell’art. 14 C.C.N.L. 22/01/2004 finalizzata alla gestione dei servizi trasferiti all’Unione stessa; 
 
Rilevato che: 

- ai sensi dell'art. 50, comma 10, t.u.e.l. approvato con d.lgs. n. 18/08/2000 n. 267 e s.m.i., spetta al 
Sindaco/Presidente la nomina dei responsabili  degli uffici e dei servizi, nonchè l'attribuzione e la definizione 
degli incarichi direzionali, ove necessario; 

- l’art. 107 d.lgs. n. 267/2000 definisce le funzioni e le responsabilità dei sunnominati dipendenti; 
- l’art. 109 d.lgs. n. 267/2000 stabilisce che gli incarichi dirigenziali sono conferiti a tempo determinato, con 

provvedimento motivato del Presidente; 
 
Visti e richiamati integralmente altresì le seguenti disposizioni: 

- artt. 8, 9, 10 e 11 del C.C.N.L. 31/03/1999 “Area delle posizioni organizzative”; 
- artt. 10, 14 e 15 del C.C.N.L. 22/01/2004 “Valorizzazione delle alte professionalità”, “Personale utilizzato a tempo 

parziale e servizi in convenzione” e “Posizioni organizzative apicali”; 
 
Visto il Regolamento per il funzionamento degli uffici e dei servizi, approvato con deliberazione dell’Assemblea n. 5 in 
data 12/05/2010,  
 

D E C R E T A 

 
1. DI CONFERIRE per le ragioni in premessa illustrate al Sig. Giuseppe Benito Bandanera, nato a Broni (Pv) il 

08/05/1965, le funzioni di Responsabile del Servizio Polizia Locale, comprendente anche polizia rurale, polizia 
commerciale, polizia ambientale, polizia edilizia, gestione verbali, notifiche, accertamenti, supporto all’ufficio 
anagrafe, stato civile e tributi, dell’Unione dei Comuni Lombardi del Tidone Pavese;  

2. DI DARE ATTO che il presente decreto titola il dipendente ad adottare gli atti propri dei Servizi sopra elencati di 
competenza dell’Unione nonché dei singoli Comuni di Ruino, Valverde e Canevino, qualora costituito l’ufficio 
unico per la gestione del servizio stesso; 

3. DI STABILIRE che l’incarico decorrerà dalla data odierna e terminerà con lo scadere del mandato del 
Presidente, fatte salve diverse durate previste dai singoli contratti individuali di lavoro, fermo restando la 
possibilità di revoca dell’incarico a seguito di valutazioni negative dei risultati dell’attività del responsabile di 
struttura o in relazione ad intervenuti mutamento organizzativi;  

4. DI DARE ATTO che, finché non interverrà la nuova nomina, l’incarico è da intendersi prorogato di diritto; 
5. DI QUANTIFICARE in € 7.746,85 (settemilasettecentoquarantasei/85) la retribuzione di posizione annua lorda, 

da erogare all’interessato in tredici mensilità oltre alla retribuzione di risultato da liquidarsi nei termini e modalità 
previsti dalla normativa vigente. 

6. DI DISPORRE che il presente decreto venga comunicato all’interessato. 
 
IL PRESENTE decreto ha effetto immediato e ai soli effetti di conoscenza e pubblicità viene affisso all’albo pretorio 
dell’Unione per 15 giorni consecutivi e pubblicato nell’apposita sezione sul sito dell’Unione stessa rubricato sotto la voce 
Amministrazione trasparente. 
 

Il Presidente 
dell’Unione dei Comuni Lombardi del Tidone Pavese 

Sergio Lodigiani 
 
Per accettazione: 
Il Responsabile del Servizio  
Giuseppe Benito Bandanera 


